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1. Premessa 

La Didattica Digitale Integrata costituisce parte integrante dell’offerta formativa dell’IIS 

Acciaiuoli-Einaudi. In affiancamento alle normali lezioni in presenza, o in loro sostituzione, 

le azioni contenute nel presente piano di Didattica digitale integrata costituiscono il punto 

di riferimento imprescindibile per una regolare prosecuzione delle attività didattico-

educative durante l’a.s. 2021-22 nei seguenti casi: 

- situazioni di emergenza che rendano impossibile l’accesso fisico alla scuola per alcune 

classi o per alcuni studenti; 

- sospensione delle attività didattiche in presenza a causa di condizionI 

epidemiologiche contingenti, ma anche nel caso di erogazione dell’offerta didattica; 

- quarantena fiduciaria; 

- quarantena obbligatoria; 

Il collegio dei docenti con delibera N. 41 del 06.10.2021ha inteso allargare la possibilità di 

utilizzo temporaneo della DAD anche nei seguenti casi di impossibilità alla frequenza in 

presenza: 

1. malattia certificata superiore ad una settimana 

2. casi di ricovero 

3. allontanamento dal proprio domicilio superiore ad una settimana per cause 

documentate di forza maggiore 

su richiesta dello studente se maggiorenne o dei genitori/ tutore legale in caso di alunni 

minori 

Ciò alla scopo  di non interrompere la continuità didattica e mantenere il contatto sociale 

con gli studenti già fortemente compromessi dalla condizioni epidemiologiche dei due anni 

precedenti. 

Gli interventi predisposti permettono: 

● una didattica individualizzata, personalizzata ed inclusiva; 

● un carico di lavoro per gli studenti congruo ed equilibrato rispetto alle caratteristiche 

del gruppo classe, nonché alla specifica contingenza per la quale la DDI costituisce 

una risorsa. 

 

 

 



2.  Il quadro normativo di riferimento 

L’emergenza sanitaria ha comportato l’adozione di provvedimenti normativi che hanno 

riconosciuto la possibilità di svolgere “a distanza” le attività didattiche delle scuole di ogni 

grado, su tutto il territorio nazionale (decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, articolo 1, comma 

2, lettera p). 

La Nota dipartimentale 17 marzo 2020, n. 388, recante “Emergenza sanitaria da nuovo 

Coronavirus. Prime indicazioni operative per le attività didattiche a distanza” aveva già 

offerto alle istituzioni scolastiche il quadro di riferimento didattico operativo. 

Il decreto-legge 8 aprile 2020, n. 22, convertito, con modificazioni, con Legge 6 giugno 2020, 

n. 41, all’articolo 2, comma 3, stabilisce che il personale docente assicura le prestazioni 

didattiche nelle modalità a distanza, utilizzando strumenti informatici o tecnologici a 

disposizione, ed integra pertanto l’obbligo, prima vigente solo per i dirigenti scolastici ai 

sensi del decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 4 marzo 2020, articolo 1, comma 

1, lettera g), di “attivare” la didattica a distanza, obbligo concernente, nel caso del dirigente, 

per lo più adempimenti relativi alla organizzazione dei tempi di erogazione, degli strumenti 

tecnologici, degli aiuti per sopperire alle difficoltà delle famiglie e dei docenti privi di 

sufficiente connettività. Con riferimento, nello specifico, alle modalità e ai criteri sulla base 

dei quali erogare le prestazioni lavorative e gli adempimenti da parte del personale docente, 

fino al perdurare dello stato di emergenza, si rimanda alle disposizioni del comma 3-ter del 

medesimo DL 22/2020. 

Il decreto-legge 19 maggio 2020, n. 34 ha finanziato ulteriori interventi utili a potenziare la 

didattica, anche a distanza, e a dotare le scuole e gli studenti degli strumenti necessari per 

la fruizione di modalità didattiche compatibili con la situazione emergenziale, nonché a 

favorire l’inclusione scolastica e ad adottare misure che contrastino la dispersione. 

Il decreto del Ministro dell’istruzione 26 giugno 2020, n. 39 ha fornito un quadro di 

riferimento entro cui progettare la ripresa delle attività scolastiche nel mese di settembre, 

con particolare riferimento, per la tematica in argomento, alla necessità per le scuole di 

dotarsi di un Piano scolastico per la didattica digitale integrata. 

3. Organizzazione della DDI 

Il presente piano prevede la complementarietà di tre modelli didattici: 

● Didattica in Presenza (DIP), con docente e intero gruppo di allievi in aula; 

● Didattica Digitale Integrata (DDI), con docente in aula insieme ad un sottogruppo di allievi 

e un altro sottogruppo collegato da casa con la modalità videoconferenza; 

● Didattica a Distanza (DAD) con docenti e allievi collegati da casa. 



Le Attività Integrate Digitali (AID) possono essere svolte in due modalità, sulla base 

dell’interazione tra insegnante e gruppo di studenti. Esse concorrono in maniera sinergica al 

raggiungimento degli obiettivi di apprendimento e allo sviluppo delle competenze personali 

e disciplinari: 

- Attività sincrone, ovvero svolte con l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti e il 

gruppo di studenti. In particolare, sono da considerarsi attività sincrone: 

a. video lezioni in diretta, intese come sessioni di comunicazione interattiva audio-video 

in tempo reale, comprendenti anche la verifica orale degli apprendimenti; 

b. svolgimento di compiti quali la realizzazione di elaborati digitali o la risposta a test 

più o meno strutturati con il monitoraggio in tempo reale da parte dell’insegnante. 

- Attività asincrone, ovvero senza l’interazione in tempo reale tra gli insegnanti il gruppo di 

studenti. Sono da considerarsi attività asincrone le attività strutturate e documentabili, 

svolte con l’ausilio di strumenti digitali: 

a. attività di approfondimento individuale o di gruppo con l’ausilio di materiale didattico 

digitale fornito o indicato dall’insegnante; 

b. visione di video lezioni, documentari o altro materiale video predisposto o indicato 

dall’insegnante; 

c. esercitazioni, risoluzione di problemi, produzione di relazioni e rielaborazioni in forma 

scritta/multimediale o la realizzazione di artefatti digitali nell’ambito di un project 

work. 

4. Analisi del fabbisogno 

Al verificarsi di uno dei casi previsti in premessa, sarà effettuata una rilevazione di fabbisogno 

di strumentazione tecnologica e connettività al fine di provvedere alla concessione in 

comodato d’uso gratuito degli strumenti per il collegamento agli alunni che non abbiano 

l’opportunità di usufruire di device di proprietà. 

Una volta analizzati i risultati, si procederà alla concessione in comodato d’uso, seguendo i 

criteri già deliberati dal Consiglio d’Istituto, dando priorità agli studenti meno abbienti. Tali 

criteri sono improntati al principio della trasparenza, sempre nel rispetto della disciplina in 

materia di protezione dei dati personali. 

Qualora siano disponibili dei devices ed il fabbisogno espresso dagli studenti sia stato 

completamente soddisfatto, si potrà procedere all’assegnazione di un dispositivo anche a 

docenti con contratto a tempo determinato. 

Dopo attenta ricognizione, si è rilevata la necessità di dotare tutte le aule didattiche di 

computer e videocamere collegate, al fine di effettuare video lezioni sincrone con gli alunni 

impossibilitati alle lezioni in presenza. Verrà potenziata la dotazione di video proiettori, 

touch screen e/o smart TV. 



5. Gli obiettivi 

La didattica digitale integrata, intesa come metodologia innovativa di insegnamento-

apprendimento, è rivolta a tutti gli studenti come modalità didattica complementare che 

integra la tradizionale esperienza di scuola in presenza.  

La presente progettazione della didattica in modalità digitale tiene conto del contesto di 

apprendimento, assicura la sostenibilità delle attività proposte e un generale livello di 

inclusività, evitando che le metodologie e i contenuti proposti siano la mera trasposizione di 

quanto solitamente viene svolto in presenza. 

I criteri e le modalità per erogare la DDI sono tali da adattare la progettazione dell’attività 

educativa e didattica in presenza alla modalità a distanza, affinché la proposta didattica del 

singolo docente si inserisca in una cornice pedagogica e metodologica condivisa e di 

omogeneità dell’offerta formativa. 

Gli studenti che presentino fragilità nelle condizioni di salute, opportunamente attestate e 

riconosciute, saranno i primi a poter fruire della proposta didattica dal proprio domicilio, in 

accordo con le famiglie; nei casi in cui la fragilità investa condizioni emotive o socio culturali, 

ancor più nei casi di alunni con disabilità, sarà privilegiata la frequenza scolastica in presenza, 

prevedendo l’inserimento in turnazioni che contemplino alternanza tra presenza e distanza, 

ma solo d’intesa con le famiglie. 

 

6.  Gli strumenti 

La scuola assicurerà unitarietà all’azione didattica rispetto all’utilizzo di piattaforme, spazi di 

archiviazione, registri per la comunicazione e gestione delle lezioni e delle altre attività, al 

fine di semplificare la fruizione delle lezioni medesime nonché il reperimento dei materiali, 

anche a vantaggio di quegli alunni che hanno maggiori difficoltà ad organizzare il proprio 

lavoro. Di seguito i principali strumenti per la gestione della DDI. 

Le comunicazioni 

Sono previsti i seguenti canali di comunicazione: 

● il sito istituzionale https://www.iisacciaiuolieinaudi.edu.it 

● le email di docenti e studenti @acciaiuoli-einaudi.it 

● il Registro Elettronico Argo e gli applicativi per la Segreteria Digitale 

 

 

https://www.iisacciaiuolieinaudi.edu.it/


Registro Elettronico 

Dall’inizio dell’Anno Scolastico tutti i docenti e tutti gli studenti e le famiglie sono dotati di 

credenziali per l’accesso al Registro Elettronico Argo. Si tratta dello strumento ufficiale 

attraverso il quale i Docenti comunicano le attività svolte e quelle da svolgere, all’interno 

della sezione “Compiti assegnati”. Per le Famiglie è scaricabile l’app, ma è comunque 

disponibile anche tramite browser (accesso da PC). Il Registro Elettronico consente, tramite 

la Segreteria Digitale, di inviare, in maniera pressoché istantanea, comunicazioni ufficiali da 

parte della scuola. 

 

G Suite for Education 

La piattaforma individuata è GSuite, che risponde ai necessari requisiti di sicurezza dei dati 

a garanzia della privacy. La Google Suite for Education (o GSuite) comprende un insieme di 

applicazioni sviluppate direttamente da Google, quali Gmail, Drive, Calendar, Documenti, 

Fogli, Presentazioni, Moduli, Hangouts Meet, Classroom, e varie estensioni, alcune delle quali 

particolarmente utili in ambito didattico. Ciascun docente, nell’ambito della DDI, potrà 

comunque integrare l’uso delle piattaforme istituzionali con altre applicazioni web che 

consentano di documentare le attività svolte, sulla base delle specifiche esigenze di 

apprendimento degli studenti. L’insegnante creerà, per ciascuna disciplina di insegnamento 

e per ciascuna classe, un corso su Google Classroom come ambiente digitale di riferimento 

per la gestione dell’attività didattica sincrona ed asincrona.  

L’insegnante inviterà al corso tutti gli studenti della classe utilizzando gli indirizzi email di 

ciascuno o l’indirizzo email del gruppo classe. Si terrà conto anche delle opportunità di 

gestione di tale forma di didattica che sono all’interno delle funzionalità del registro 

elettronico, assicurando un agevole svolgimento dell’attività sincrona qualsiasi sia il tipo di 

device (smartphone, tablet, PC) o sistema operativo a disposizione. Per il necessario 

adempimento amministrativo di rilevazione della presenza in servizio dei docenti e per 

registrare la presenza degli alunni a lezione, si utilizzerà il registro elettronico Argo, così 

come per le comunicazioni scuola-famiglia e l’annotazione dei compiti giornalieri. 

Tutti gli alunni e tutti i docenti sono dotati di un account istituzionale per le attività in 

piattaforma: 

⮚ Docente: nomecognome@acciaiuoli-einaudi.it  

⮚ Studente: cognomenome@acciaiuoli-einaudi.it  

È prevista la creazione di repository con l’ausilio di Google Drive che saranno esplicitamente 

dedicate alla conservazione di attività o videolezioni svolte e tenute dai docenti. Tali 

contenitori virtuali saranno utili non solo per la raccolta e per la conservazione degli elaborati 

degli alunni, ma anche per ulteriore fruibilità nel tempo di quanto prodotto dai docenti 

stessi, anche in modalità asincrona, sempre nel rispetto della disciplina in materia di 

mailto:nomecognome@acciaiuoli-einaudi.it
mailto:cognomenome@acciaiuoli-einaudi.it


protezione dei dati personali, con particolare riguardo alla conservazione di immagini e/o 

audio. 

Ai servizi di base della G Suite for Education possono essere affiancate delle estensioni, 

soprattutto per il browser Google Chrome, che consentono di aggiungere funzionalità utili 

alla didattica, come la registrazione di brevi videolezioni asincrone, o la possibilità di vedere 

l’intera classe durante le videolezioni sincrone. 

Sulla base di esigenze specifiche riportate dai singoli Dipartimenti, l’offerta verrà completata 

con l’acquisto di piattaforme o strumenti di didattica digitale diversi da G Suite (es: Edmodo, 

E-twinning, Weschool, etc.). 

Libri di testo digitali  

Sia per Docenti che per gli Studenti, vi è la possibilità di utilizzare i materiali digitali già forniti 

dalle case editrici a corredo dei libri di testo. 

Supporto 

La DDI rappresenta lo “spostamento” in modalità virtuale dell’ambiente di apprendimento 

e, per così dire, dell’ambiente giuridico in presenza. L’Animatore e il Team digitale 

garantiranno il necessario supporto alla realizzazione delle attività digitali della scuola, 

attraverso la collaborazione rivolta ai docenti meno esperti e, nel rispetto della normativa 

sulla protezione dei dati personali e adottando misure di sicurezza adeguate, attraverso la 

creazione e/o la guida all’uso delle nuove risorse digitali.  

 

7. Orario della DDI 

Le modalità di realizzazione della DDI mireranno ad un equilibrato bilanciamento tra attività 

sincrone e asincrone. In maniera complementare, la DDI integra la tradizionale esperienza di 

scuola in presenza. La progettazione didattica, anche al fine di garantire sostenibilità ed 

inclusività, eviterà che i contenuti e le metodologie siano la mera trasposizione di quanto 

solitamente viene svolto in presenza. 

Nel corso della giornata scolastica sarà offerta, agli alunni in DDI, una combinazione 

adeguata di attività in modalità sincrona e asincrona, per consentire di ottimizzare l’offerta 

didattica con i ritmi di apprendimento, e saranno comunque previsti sufficienti momenti di 

pausa. 

Nel caso in cui la DDI divenga strumento unico di espletamento del servizio scolastico, a 

seguito di eventuali nuove situazioni di lockdown, è prevista una quota settimanale minima 

di lezione: saranno assicurate almeno venti ore settimanali di didattica in modalità 



sincrona con l'intero gruppo classe, con possibilità di prevedere ulteriori attività in piccolo 

gruppo nonché proposte in modalità asincrona secondo le metodologie ritenute più idonee. 

Il Dirigente Scolastico, sulla base dei criteri individuati dal Collegio Docenti, predisporrà 

l’orario delle attività educative e didattiche così come segue: 

● utilizzo dell’orario in vigore al momento della sospensione delle attività didattiche in 

presenza; 

● medesima scansione oraria delle lezioni; 

● riduzione dell’unità oraria a 45 minuti per tutti gli studenti in collegamento audio-

video. 

In questo modo si assicura adeguato spazio settimanale a tutte le discipline sia nel caso di 

DDI in modalità complementare alla didattica in presenza, sia che nel caso di DDI in modalità 

prevalente a causa di nuove condizioni epidemiologiche rilevanti.  

Nella strutturazione dell’orario settimanale in DDI, sarà possibile comunque fare ricorso alla 

riduzione dell’unità oraria di lezione, alla compattazione delle discipline, nonché adottare 

tutte le forme di flessibilità didattica e organizzativa previste dal Regolamento 

dell'Autonomia scolastica. 

 

8. Regolamento per la Didattica Digitale Integrata 

Considerate le implicazioni etiche poste dall’uso delle nuove tecnologie e della Rete, l’IIS 

Acciaiuoli-Einaudi ha già integrato il Regolamento d’Istituto con specifiche disposizioni in 

merito alle norme di comportamento da tenere durante le attività on-line da parte di tutte 

le componenti della comunità scolastica relativamente al rispetto dell’altro, alla condivisione 

di documenti e alla tutela dei dati personali e alle particolari categorie di dati. Tale Patto 

educativo di corresponsabilità è già presente sul sito istituzionale. 

 

9. Metodologie e strumenti per la verifica 

La lezione in videoconferenza consente la costruzione di percorsi interdisciplinari nonché di 

capovolgere la struttura della lezione, da momento di semplice trasmissione dei contenuti a 

costante confronto, rielaborazione condivisa e costruzione collettiva della conoscenza. 

Alcune metodologie si adattano meglio di altre alla didattica digitale integrata: si fa 

riferimento, ad esempio, alla didattica breve, all’apprendimento cooperativo, alla flipped 

classroom, al debate quali metodologie fondate sulla costruzione attiva e partecipata del 

sapere da parte degli alunni, che consentono di presentare proposte didattiche che puntano 

alla costruzione di competenze disciplinari e trasversali, oltre che all’acquisizione di abilità e 



conoscenze, evitando pratiche che si sostanzino in un riduttivo studio a casa del materiale 

assegnato. 

Ai consigli di classe e ai singoli docenti è demandato il compito di individuare gli strumenti 

per la verifica degli apprendimenti inerenti alle metodologie utilizzate. Si ritiene che qualsiasi 

modalità di verifica di una attività svolta in DDI non possa portare alla produzione di materiali 

cartacei, salvo particolari esigenze correlate a singole discipline o a particolari bisogni degli 

alunni. I docenti avranno cura di salvare gli elaborati degli alunni medesimi e di avviarli alla 

conservazione all’interno degli strumenti di repository a ciò dedicati dall’istituzione 

scolastica, ovvero Google Drive tramite un apposito Drive del Team a cui verrà dato accesso 

ai docenti. 

Si suggeriscono pertanto le seguenti modalità di verifica: 

●  Interrogazioni in videoconferenza programmate e a piccoli gruppi omogenei o 

disomogenei, partendo da spunti come letture, analisi, esercizi, problemi, immagini, 

testi, grafici; 

●  Test interattivi, utilizzando Google moduli o test digitali forniti dalle case editrici dei 

libri scolastici in uso. Detti test interattivi possono essere di due tipologie: 

- verifiche formative fornendo dei feedback e favorendo l’autovalutazione; 

- verifiche sommative con riscontri orali e aggiunta di domande a risposta 

aperta, per evitare il rischio di plagio o copiatura; 

●  Verifiche per competenze, per rilevare capacità di ricerca, comprensione, 

autonomia, creatività, con le seguenti tipologie: 

- commento a testi; 

- creazione e risoluzione di esercizi (problem solving e posing); 

- mappa di sintesi; 

- riflessione critica; 

- debate: argomentare con punti di vista diversi; 

- percorsi con immagini e testi; 

- saggio di comparazione. 

●  Verifiche per competenze con il digitale (a cui gli studenti devono essere abituati 

gradualmente): 

- pagina web (Sites); 

- immagini, mappe e presentazioni animate (Genial.ly); 

- realizzazione di ebooks; 

- lavori di gruppo con documenti o produzioni multimediali condivisi; 

- presentazioni (Ppt, Prezi, Google presentation, Slides, Genial.ly, etc.); 

- video (Spark Adobe, Powtoon, Stop motion, etc.); 

- reading collettivi da registrare. 

 

 



10. Valutazione 

La normativa vigente attribuisce la funzione docimologica ai docenti, con riferimento ai 

criteri approvati dal Collegio dei Docenti e inseriti nel Piano Triennale dell’Offerta Formativa. 

Anche con riferimento alle attività in DDI, la valutazione sarà costante, garantendo 

trasparenza e tempestività e, ancor più laddove dovesse venir meno la possibilità del 

confronto in presenza, assicurando feedback continui sulla base dei quali regolare il 

processo di insegnamento/apprendimento. 

La garanzia di questi principi cardine consentirà di rimodulare l’attività didattica in funzione 

del successo formativo di ciascuno studente, avendo cura di prendere ad oggetto della 

valutazione non solo il singolo prodotto, quanto l'intero processo. 

La valutazione formativa tiene conto della qualità dei processi attivati, della disponibilità ad 

apprendere, a lavorare in gruppo, dell’autonomia, della responsabilità personale e sociale e 

del processo di autovalutazione. In tal modo, la valutazione della dimensione oggettiva delle 

evidenze empiriche osservabili è integrata, anche attraverso uso e produzione di digital 

object, da quella più propriamente formativa in grado di restituire una valutazione 

complessiva dello studente che apprende. 

Nelle attività in DDI, la valutazione deve essere costante, garantire trasparenza e tempestività 

e, ancor più se dovesse venir meno la possibilità del confronto in presenza, la necessità di 

assicurare feedback continui sulla base dei quali regolare il processo di 

insegnamento/apprendimento. La garanzia di questi principi cardine consentirà di 

rimodulare l’attività didattica in funzione del successo formativo di ciascuno studente, 

avendo cura di prendere ad oggetto della valutazione non solo il singolo prodotto, quanto 

l'intero processo. 

Le valutazioni sommative saranno invece formulate al termine di uno o più moduli didattici 

o unità di apprendimento. Si valuterà l’acquisizione delle conoscenze e delle abilità 

individuate come obiettivi specifici di apprendimento, nonché lo sviluppo delle competenze 

personali e disciplinari, tenendo conto delle eventuali difficoltà oggettive e personali, e del 

grado di maturazione personale raggiunto. Si precisa che è opportuno giungere alla 

valutazione sommativa attraverso episodi di verifiche e valutazioni formative. Offrire 

maggiore spazio alla valutazione formativa, infatti, significa promuovere lo sviluppo delle 

competenze. Il processo di valutazione, inteso come misurazione, ma soprattutto 

considerazione dei risultati lungo tutto il percorso formativo, dovrà seguire i seguenti criteri: 

❖ CONDIVIDERE i voti e giudizi che devono essere chiari, motivati ed esplicitati agli 

alunni e alle famiglie;  

❖ NON RIPRODURRE nella didattica a distanza le stesse dinamiche delle lezioni d’aula; 

❖ RIDURRE I CONTENUTI per promuovere la maturazione delle competenze. 



L’insegnante riporterà sul registro elettronico gli esiti delle verifiche degli apprendimenti 

svolte nell’ambito della DDI con le stesse modalità delle verifiche svolte in presenza. Nelle 

note che accompagnano l’esito della valutazione, l’insegnante indicherà con chiarezza i 

nuclei tematici oggetto di verifica, le modalità di verifica e, in caso di valutazione negativa, 

un giudizio sintetico con le strategie da attuare autonomamente per il recupero.  

La valutazione degli apprendimenti realizzati con la DDI dagli studenti con bisogni educativi 

speciali è condotta sulla base dei criteri e degli strumenti definiti e concordati nei Piani 

didattici personalizzati e nei Piani Educativi Individualizzati. 

 

11. Alunni con bisogni educativi speciali 

Gli studenti con bisogni educativi speciali che si trovino in uno dei casi elencati in premessa, 

possono fruire della proposta didattica dal proprio domicilio, in accordo con le famiglie, 

anche attivando percorsi di istruzione domiciliare appositamente progettati e condivisi con 

le competenti strutture locali, ai fini dell’eventuale integrazione degli stessi con attività 

educativa domiciliare. 

Per garantire la frequenza scolastica in presenza degli alunni con disabilità si prevede, oltre 

al docente di sostegno, il coinvolgimento delle figure di supporto (operatori educativi per 

l’autonomia e la comunicazione ed assistenti alla comunicazione per gli alunni con disabilità 

sensoriale). Per tali alunni il punto di riferimento rimane il Piano Educativo Individualizzato.  

Con riferimento all’organizzazione delle attività didattiche ed alla modalità di svolgimento 

(DIP, DDI, DAD) il docente di sostegno, insieme alla famiglia ed al consiglio di classe, valuterà 

la soluzione di caso in caso più proficua ed atta a garantire il successo formativo del discente.  

Per gli alunni non certificati, ma riconosciuti con Bisogni Educativi Speciali si fa riferimento 

ai rispettivi Piani Didattici Personalizzati. I docenti responsabili per l’inclusione, al fine di 

garantire l’effettiva fruizione delle attività didattiche, come di consuetudine, monitoreranno 

periodicamente le azioni messe in atto. 

 

 

 

 

 

 



12. Privacy e Sicurezza 

L’Istituto fornirà alle famiglie una puntuale informazione sui contenuti del presente Piano ed 

agirà sempre nel rispetto della disciplina in materia di protezione dei dati personali 

raccogliendo solo dati personali strettamente pertinenti e collegati alla finalità che si 

intenderà perseguire. 

Gli insegnanti dell’Istituto sono nominati dal Dirigente scolastico quali incaricati del 

trattamento dei dati personali delle studentesse, degli studenti e delle loro famiglie ai fini 

dello svolgimento delle proprie funzioni istituzionali e nel rispetto della normativa vigente. 

Le studentesse, gli studenti e chi ne esercita la responsabilità genitoriale: 

a. prendono visione dell’Informativa sulla privacy ai sensi dell’art. 13 del Regolamento 

generale sulla protezione dei dati o Regolamento (UE) 2016/679 del Parlamento 

europeo e del Consiglio del 27 aprile 2016; 

b. sottoscrivono la dichiarazione liberatoria sull’utilizzo della Google Suite for Education, 

comprendente anche l’accettazione della Netiquette ovvero dell’insieme di regole che 

disciplinano il comportamento delle studentesse e degli studenti in rapporto 

all’utilizzo degli strumenti digitali; 

c. sottoscrivono il Patto educativo di corresponsabilità che comprende impegni specifici 

per prevenire e contrastare eventuali fenomeni di bullismo e cyberbullismo e impegni 

riguardanti la DDI. 

Sugli aspetti relativi al trattamento dei dati personali, l’Istituzione scolastica, per il tramite 

del Ministero dell’istruzione in collaborazione con l’Autorità garante per la protezione dei 

dati personali, predisporrà un apposito documento di dettaglio contenente indicazioni 

specifiche. 

In tema di sicurezza nell’ambiente di lavoro, il Dirigente scolastico, in qualità di datore di 

lavoro, ha il compito di tutelare la salute dei lavoratori attraverso attività di informazione 

mirata, anche se la prestazione avviene in ambienti di lavoro diversi dai locali scolastici. 

Pertanto il Dirigente trasmetterà ai docenti, a vario titolo impegnati nella Didattica a Distanza 

erogata dal loro domicilio, e al Responsabile dei Lavoratori per la Sicurezza una nota 

informativa, redatta in collaborazione con il Responsabile del Servizio di Prevenzione e 

Protezione, inerente i comportamenti di prevenzione da adottare per ridurre i rischi derivanti 

dall'esecuzione della prestazione lavorativa al di fuori dell’ambiente scolastico. 

 

 

 

 



13.  Rapporti scuola-famiglia 

Scuola e famiglia concorrono, ognuna con compiti propri, al progetto educativo e didattico 

degli alunni. I rapporti tra scuola e famiglia si concretizzano attraverso incontri degli Organi 

Collegiali, assemblee di classe, ricevimenti individuali, comunicazioni alle/dalle famiglie 

(diario, quaderno comunicazioni, sito, registro elettronico), attività formative rivolte alle 

famiglie, condivisione del Patto educativo di corresponsabilità. 

La scuola favorirà il necessario rapporto scuola-famiglia attraverso attività formali di 

informazione e condivisione della proposta progettuale relativa alle modalità ed alla 

tempistica per la realizzazione della didattica digitale integrata. Tutte le comunicazioni, 

informazioni e relazioni con la famiglia (organizzazione, approcci educativi, materiali didattici 

e formativi, orario delle attività, ricevimenti individuali e periodici) saranno veicolate 

attraverso il sito web istituzionale e tramite le comunicazioni inserite nel registro elettronico.  

Nel rispetto di quanto stabilito dall'art. 29 del CCNL 2006-2009, come richiamato dall'articolo 

28 comma 3 del CCNL 2016-2018, i docenti assicurano i rapporti individuali con le famiglie; 

a tale fine, i ricevimenti periodici avverranno fra la famiglia ed i coordinatori e segretari delle 

classi secondo i calendari che saranno pubblicati dall’Istituzione scolastica. Tali ricevimenti 

avverranno in modalità mista, ovvero in presenza o telefonica, nel rispetto delle indicazioni 

contenute nel Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020 e nelle apposite Misure anti COVID-19 e 

sulla base di quanto deliberato dal Collegio docenti in data 06/10/2021. 

 

14.  Formazione dei docenti e del personale assistente tecnico 

L’Istituto predisporrà, all’interno del Piano della formazione del personale, delle attività che 

risponderanno alle specifiche esigenze formative. I percorsi formativi necessari per attivare 

e potenziare l’esperienza della didattica digitale potranno incentrarsi sulle seguenti priorità: 

● conoscenza delle piattaforme in uso da parte dell’istituzione scolastica; 

● approfondimento delle metodologie innovative di insegnamento e ricadute sui 

processi di apprendimento (didattica breve, apprendimento cooperativo, flipped 

classroom, debate, project based learning); 

● studio dei modelli inclusivi per la didattica digitale integrata e per la didattica 

interdisciplinare; 

● conoscenza delle norme riguardanti privacy, salute e sicurezza sul lavoro nella 

didattica digitale integrata; 

● formazione specifica sulle misure e sui comportamenti da assumere per la tutela della 

salute personale e della collettività in relazione all’emergenza sanitaria; 

● attività formative per il personale assistente tecnico impegnato nella predisposizione 

degli ambienti e delle strumentazioni tecnologiche per un funzionale utilizzo da parte 

degli alunni e dei docenti. 
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